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Situazione giuridica
Un contratto di lavoro termina normalmente con la scadenza (contratto a termine) o con una disdetta ordinaria nel rispetto del corrispondente termine di preavviso (contratto a tempo indeterminato). Tuttavia, il legislatore ha previsto la possibilità di disdetta straordinaria per alcune situazioni. Nel diritto del lavoro si parla di disdetta immediata ai sensi dell'art. 337 CO. Di questa possibilità possono avvalersi tanto i lavoratori quanto i datori di lavoro. Qui di seguito si illustra solo la possibilità per il datore di lavoro. La disdetta immediata da parte del lavoratore è trattata in un altro documento.
1. Solo in presenza di una causa grave
La risoluzione immediata del contratto è ammessa solo in presenza di una causa grave. Con ciò s’intende qualsiasi circostanza che ha deteriorato il rapporto di fiducia tra lavoratore e datore di lavoro in misura tale da rendere insostenibile la prosecuzione del rapporto fino alla scadenza del contratto (a termine), o fino al compimento del termine di preavviso ordinario. La causa grave deve sussistere sia per il datore di lavoro che dà la disdetta, sia secondo il parere di una terza parte non coinvolta (osservazione oggettiva).
Una “causa grave” di questo tipo viene accettata con molta prudenza, ritenendo soddisfatta tale condizione solo in caso di mancanze serie.
L’esistenza di una causa grave dipende sempre dalle circostanze del singolo caso, dalla posizione e responsabilità del lavoratore, dalla natura e durata del rapporto di lavoro, dal tipo e gravità delle violazioni del contratto e da un eventuale ammonimento già pronunciato. 
Per mancanze talmente serie da costituire una “causa grave” s’intendono per esempio reati penali commessi dal lavoratore sul luogo di lavoro come lesioni personali o molestie sessuali, rifiuto generale o reiterato del lavoro, attività concorrenziale, tradimento di segreti commerciali, accettazione di bustarelle nonché attività e offese ai danni di superiori o colleghi di lavoro (purché non si tratti esclusivamente di casi di minore importanza).
Nel caso di mancanze meno serie del lavoratore, le violazioni (reiterate) possono giustificare una disdetta immediata in presenza di un ammonimento precedente.
2. “Costituzione” di una causa grave a seguito di ammonimento
Il datore di lavoro può pronunciare un ammonimento qualora si verifichi un comportamento che, di per sé, non costituisce una causa grave per la disdetta immediata. Con questo provvedimento si segnala al lavoratore che la sua mancanza non è tollerata, ma costituisce una causa di risoluzione per il datore di lavoro e che il lavoratore rischia la disdetta (immediata) qualora si ripeta la violazione del contratto. Il lavoratore ha quindi l’opportunità di modificare il proprio comportamento. In base al tipo di violazione sono necessari più ammonimenti per giustificare una disdetta immediata.
Si raccomanda altresì di pronunciare la disdetta immediata, anche in mancanza di ammonimenti precedenti, solo in casi inequivocabili di mancanze serie. Capita spesso che all’inizio non si riesca a stabilire con certezza la necessità di avvertimento preventivo. In caso di dubbio, se ne dovrebbe pronunciare per sicurezza almeno uno prima di procedere alla disdetta immediata.
3. Requisiti di contenuto per l’ammonimento
L’ammonimento deve avere un contenuto sufficientemente definito e tenere conto dei seguenti aspetti: 
a. Contestazione: nell’ambito di un ammonimento, il datore di lavoro deve fondare la contestazione su una fattispecie concreta, descrivendo esattamente al lavoratore in cosa consiste la sua violazione degli obblighi.
b. Nota: il datore di lavoro deve segnalare al lavoratore che in futuro un comportamento errato del genere non sarà più tollerato.
c. Preavviso: nell’ammonimento occorre anche comunicare preventivamente al lavoratore che, in caso di reiterazione, dovrà aspettarsi una disdetta immediata dal datore di lavoro.
4. Breve tempo di reazione
Se il datore di lavoro fa passare troppo tempo prima di reagire a una mancanza del lavoratore, il suo diritto alla disdetta immediata decade. Un’attesa (troppo) lunga equivale a presupporre che la mancanza commessa dal lavoratore non sia (ancora) di gravità tale da giustificare la disdetta immediata da parte del datore di lavoro.
Se il lavoratore viola i propri obblighi derivanti dal contratto di lavoro una volta reiterato l’ammonimento con una comminatoria di disdetta in uguale misura, il datore di lavoro può pronuncia-re una disdetta immediata. Nella disdetta, il datore di lavoro deve descrivere il comportamento con-testato con esattezza, indicando luogo e data/ora. Per il lavoratore deve essere chiaramente ricono-scibile l’episodio su cui si fonda la disdetta immediata. In tale evenienza, si deve trattare di una man-canza dello stesso tipo. Se si tratta di un’altra mancanza, si deve pronunciare una nuova diffida pri-ma di poter dare una disdetta immediata.

Secondo la prassi giudiziaria, una disdetta immediata deve essere pronunciata entro al massimo i due o tre giorni lavorativi successivi al verificarsi dell’episodio su cui si basa. Alle imprese di dimensioni maggiori la prassi giudiziaria concede un termine leggermente più lungo, in quanto si presuppone che gli organi competenti non siano sempre presenti.
Un accurato chiarimento dell’episodio non costituisce uno svantaggio per il datore di lavoro, purché ne inizi subito la procedura. In questo caso, il termine di reazione citato inizia dal momento in cui il datore di lavoro ha acquisito una conoscenza sufficiente dell’episodio. Poiché è difficile stabilire questo momento e i tribunali sono rigorosi, si consiglia di non attendere eccessivamente.
Se il datore di lavoro pronuncia già una disdetta immediata sulla base del semplice sospetto di una mancanza, lo fa a proprio rischio e pericolo. La disdetta immediata è salvaguardata solo se questo sospetto prende corpo in misura sufficiente, oppure se il lavoratore ostacola il chiarimento in modo contrario alle regole della buona fede.
5. Quali sono le conseguenze di una disdetta immediata da parte del datore di lavoro?
Si deve distinguere tra disdetta immediata giustificata o ingiustificata.
a. Disdetta immediata giustificata (art. 337b CO) da parte del datore di lavoro 
Il rapporto di lavoro termina nel giorno della disdetta immediata. Il lavoratore non ha altri diritti al salario se non per il lavoro già prestato. Se il datore di lavoro subisce un danno a causa del comportamento del lavoratore, a volte può addirittura accadere che quest’ultimo sia tenuto al risarcimento.
b. Disdetta immediata ingiustificata (art. 337c CO) da parte del datore di lavoro
Anche in questo caso il rapporto di lavoro termina nel giorno della disdetta immediata. Non sussiste alcun obbligo giuridico a un’ulteriore occupazione o alla reintegrazione. Tuttavia, il lavoratore ha diritto al risarcimento del salario che avrebbe guadagnato se il rapporto di lavoro fosse cessato alla scadenza del termine di disdetta o col decorso della sua durata. Si dovrà rimborsare il salario netto considerando tutte le sue componenti (più la quota del premio dovuta dal datore di lavoro alla cassa pensione). Il lavoratore deve lasciar dedurre quanto ha risparmiato in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro e ha guadagnato con altro lavoro od omesso intenzionalmente di guadagnare. Si devono considerare anche le indennità giornaliere erogate dall’assicurazione disoccupazione (per le quali la cassa disoccupazione può a sua volta rivalersi nei confronti del datore di lavoro).
Il datore di lavoro deve al lavoratore anche un’indennità che tuttavia non può superare l’equivalente di sei mesi di salario. Il giudice la stabilisce secondo il suo libero apprezzamento, tenuto conto di tutte le circostanze (art. 337c cpv. 3 CO). Di particolare rilevanza a tale scopo sono l’entità del debito del datore di lavoro, la durata del rapporto di lavoro e il grado di lesione della personalità che il licenziamento immediato e ingiustificato ha provocato al lavoratore. Se sussiste un concorso di colpa da parte del lavoratore, tale indennità viene ridotta.
Raccomandata
Ditta Rossi
Via Esempio 11
6000 Città XY 
Mario Rossi
Strada Rossi 22
6004 Paese XY
Città XY, ______
1° ammonimento [qualora si trattasse di una reiterazione, modificare opportunamente il testo]
Egregio signor Rossi
[Descrivere il comportamento contestato con precisione; citare luogo, data ecc.; numero di mancanze; eventuali testimoni o altre prove come la videosorveglianza]
Questo comportamento costituisce una violazione del suo contratto di lavoro che non possiamo tollerare. Con il presente ammonimento le segnaliamo quindi che tale condotta non dovrà ripetersi. 
Se tuttavia dovessimo assistere alla sua reiterazione, daremo disposizioni per le necessarie conseguenze legali ed eventualmente dovremo pronunciare una disdetta immediata.
Restiamo a sua disposizione per ulteriori domande.
Cordiali saluti
Ditta Rossi
Raccomandata
Ditta Rossi
Via Esempio 11
6000 Città XY 
Mario Rossi
Strada Rossi 22
6004 Paese XY
Città XY, ______
Disdetta immediata
Egregio signor Rossi
Con la lettera del [data] abbiamo già dovuto ammonirla e segnalarle le conseguenze legali in caso di reiterazione.
Avendo constatato il ripetersi del suo comportamento in violazione del contratto [Descrivere il comportamento contestato con esattezza; citare luogo e data; per il lavoratore deve essere chiaramente riconoscibile l’episodio su cui si fonda la disdetta immediata. Deve trattarsi al riguardo di una mancanza dello stesso tipo. Se si tratta di un’ulteriore mancanza dello stesso tipo, occorre reiterare la diffida prima di poter dare una disdetta immediata.], ci vediamo costretti a risolvere il rapporto di lavoro con effetto immediato.
La presente per sua conoscenza.
Cordiali saluti
Ditta Rossi

